IL METODO DI GALILEO (correzione)

Nel metodo galileiano

+2Le ipotesi sono formule matematiche con cui lo scienziato cerca di cogliere una relazione quantitativa costante tra i fenomeni correlati.

+2E’ la verifica sperimentale che permette di affermare positivamente che una certa ipotesi esprime una legge di natura.

-2Le ipotesi sono tratte dall’esperienza attraverso un semplice procedimento induttivo, cioè attraverso l’osservazione di tutti i casi possibili di una certa specie e l’elencazione delle qualità sensibili comuni a tutti i casi individuali. [Questo è il metodo di Bacone. Galileo cerca invece di associare i fenomeni sulla base di regolarità matematiche, e dà per scontato che non ci sia bisogno di analizzare tutti i casi, se si è trovata la ripetizione  regolare di una certa associazione (infatti il mondo è per Galileo scritto, cioè ordinato, in termini matematici). Inoltre Galileo non si preoccupa affatto (come fa Bacone) delle qualità sensibili soggettive ma di quelle misurabili (oggettive).]

0 L’esito negativo del cimento (o verifica sperimentale) di una certa ipotesi porta sempre al suo definitivo abbandono. [Letteralmente questa affermazione è falsa, perché qualche volta l'esito negativo del cimento ha indotto Galileo, come altri scienziati, ad una riformulazione della teoria piuttosto che al suo abbandono, o ad uno studio più approfondito delle condizioni in cui si svolgeva la sperimentazione. L'errore è molto lieve (0) e può dipendere, ovviamente, dal non essere a conoscenza dell'argomento o dall'aver sottovalutato il termine "sempre".]
+3Di certe ipotesi non è possibile la verifica diretta.[Galileo infatti escogitò qualche volta anche degli esperimenti ipotetici là dove non erano possibile esperimenti reali; la questione è sottile e può essere ignorata senza danno…]

+2Dalle ipotesi generali può essere dedotta la serie delle diverse conseguenze particolari, che ne permettono la verifica sperimentale.

-2Galileo anticipa in sostanza il metodo di Cartesio, che riesporrà le stesse idee in modo più ordinato e sistematico. [Non c'è dubbio che Cartesio fosse più sistematico, ma le idee non erano le stesse: in particolare per Cartesio anche la vera conoscenza fisica (oltre che quella metafisica) deriva dalle idee innate (->idea di estensione) ed è quindi a priori (=indipendente dall'esperienza), per cui manca in lui la tematica del cimento.]

-3Galileo rielabora, in sostanza, il metodo di Bacone, da cui trae le idee fondamentali della nuova scienza matematico-sperimentale. [L'aspetto matematico è assente in Bacone.]

+2Galileo ritiene che la scienza non possa cogliere le cause finali dei fenomeni, cioè il senso che essi hanno nel disegno della creazione.

+3Galileo oscillò tra una posizione che accentuava il momento osservativo-induttivo e un’altra che accentuava quello ipotetico sperimentale. [Item particolarmente difficile, che richiederebbe tra l'altro qualche conoscenza sulla storia delle interpretazioni di Galileo: in effetti anche gli interpreti oscillano tra questi due momenti.]

PUNTEGGIO INDICATIVO

Punteggio massimo=+14 (10 decimi).  Punteggio minimo=-7

La sufficienza (6 decimi) può essere fissata a +7. Mantenendo la stessa proporzione, +13 sarà uguale a 9 decimi, +12 a ), ecc.).

Questo punteggio - come qualunque altra valutazione - ha senso solo in rapporto al taglio con cui sono stati presentati e studiati gli argomenti. Visto che questo test è stato distribuito a mo' di esempio, è possibile che non conosciate alcuni dati ed è egualmente possibile che abbiate studiato certi concetti con un'angolazione diversa.

























